
 



Dicembre 24 December 2023 
4ta Domenica di Avvento / 4th Sunday of the Advent 

 10:00 Romeo Toscano Moglie Ada e fam. 
Angelo Franco Moglie, figli e nipoti 
Def. delle fam. Bacile e Di Bello Famiglia 
Giovanni e Maria Lofaro Figlia Lisa Barresi 
Margherita e Antonio Velardo Figlia Maria 
Umberto e Diedo Oliveri Moglie e mamma Giovanna 

 

 12:00 - 
 

 20:00 Elio Tittarelli  Moglie Mirella e fam. 
 

 24:00    In  on. della Madonna Olga 
  In on. di Gesù Bambino Rocco e Melina Cambareri 

Def. delle fam. Larizza e Cambareri Rocco e Melina 
In on. di Gesù Bambino Pasquina D’ Angelo 
Federico D’Angelo Moglie, figlie e fam. 
Def. delle fam. Chiuchiarelli e D’Angelo Pasquina D’Angelo e fam. 
In on. di Gesù Bambino Annamaria Spadaccini e fam. 
Grazia e Francesco Ielo Figlia Giovanna 
Concetta Ielo Cugina Giovanna 

                         Nascita di Gesù / Nativity of Jesus 
 10:00    Palmerino De Rosa Moglie e fam. 

Gabriele Canonico Moglie Francesca, figli Tony e Nadia 
Def. della fam. Sicoli Pierino e fam. 
Def. della Fam. Naccarato Mafalda Sicoli e fam. 
Alfieri Milito Moglie Nella e figli 
Def. delle fam. Milito e Nicastro Figli e fam.  
Carlo Bastianelli Moglie Lucia e fam. 

 

 12:00 - 
 

Messe della Settimana / Weekly Masses 
   

Mar/Tue  26 S. Stefano,  1mo m.  
 19:30  Special Intention Francis Wah 
Mer/Wed  27 S. Giovanni, ap. e m. 
 19:30  Andrea Toscano  (1 mese) Figli e fam. 
Gio/Thu  28 Ss. Martiri Innocenti   
 19:30  Antonietta Vena  (1 ann.) Figli e fam. 
Ven/Fri   29 S. Tommaso Becket, esc. e m. 
 19:30  - 
Sab/Sat   30  S.    
 19:30  In ringr. alla Divina Provvidenza Annamaria Spadaccini e fam.  

Domenica / Sunday Dicembre 31 December SS. Messe / Holy Masses  
 10:00 Angelo Franco Moglie e figli 
 

 12:00 Salvatore Campanaro Figlia Teresa e fam.   

 17:00 In ringr. per l’anno trascorso Mirella Tittarelli 
  

VITA PARROCCHIALE / PARISH LIFE 
La colletta di Domenica scorsa è stata di / The collection from last Sunday totaled: $1,500.00 
 

FOOD BANK 
La raccolta di generi alimentari per la Ottawa Food 
Bank si è conclusa il 18 dicembre. Abbiamo raccolto 
circa 32 scatole di alimenti non deperibili e 1.365 
dollari in donazioni monetarie. Questo progetto è 
stato un grande successo e la parrocchia desidera 
ringraziare tutti coloro che hanno fatto una 
donazione. Grazie alle vostre donazioni e agli sforzi 
della Ottawa Food Bank, le persone bisognose della 
nostra città saranno sostenute in questo periodo 
festivo e nel prossimo futuro. Grazie a tutti! 
Ringrazio il gruppo animatore di questo progetto. 

The food drive for the Ottawa Food Bank concluded 
on December 18th. We collected approximately 32 
boxes of non-perishable food items and $1,365 in 
monetary donations.  
This event was a huge success, and the parish would 
like to thank everyone who donated.  
Owing to your donations, and the efforts of the 
Ottawa Food Bank, those in need in our city will be 
supported this holiday season and for the near 
future. Thank you all! 
I thank the animating group for this project. 

 
 

 
  



DAL VANGELO Lc 2, 1-14 
Luca è il primo a collocare la nascita di Gesù 
all'interno della storia. 
Le indicazioni che dà però non sono precise e 
hanno fatto molto discutere gli studiosi. 
Il suo intento non è tanto quello della precisione 
storica, quanto quello di inserire la nascita di Gesù 
nella storia universale. 
Una premessa: quella che gli evangelisti 
trasmettono è una verità e questa è uguale per tutti; 
il modo di trasmetterla è diverso. Ogni evangelista, 
secondo la comunità cui si rivolgeva, secondo il 
piano teologico che aveva, presentava questa verità 
in modo differente. Un esempio è proprio la nascita 
di Gesù: la verità che vogliono trasmettere è l'amore 
di Dio per tutti e che gli uomini ritenuti lontani da Dio, 
in realtà, sono i primi a percepirne la presenza. 
Questa è la verità che vogliono mostrare. I modi, il 
“come”, sono diversi. 
Se in Matteo i protagonisti della nascita di Gesù 
sono i maghi venuti dall'oriente, nel Vangelo di Luca 
sono i pastori. Personaggi differenti ma uniti da una 
stessa condizione: le persone considerate più 
lontane da Dio perché pagane (maghi) e impure 
(pastori), sono avvolte dall'amore di quel Dio che 
«ha mostrato che non si deve dire profano o impuro 
nessun uomo» (At 10,28). Pertanto la verità è storica 
(l'amore universale di Dio), il fatto è teologico 
(maghi/pastori). 
I pastori erano persone disgraziate, emarginate. 
Erano considerati ladri e criminali. Per il Talmud 
erano considerati “non persone” e si diceva: «Se per 
strada trovi un pastore che è caduto in un dirupo, 
non tirarlo fuori». Vivendo con gli animali, si diceva, 
erano diventati come loro. Ovviamente non 
potevano recarsi in sinagoga o al tempio, per cui 
erano l'emblema del peccatore impuro, per loro non 
c'era nessuna possibilità di salvezza. Quando 
sarebbe arrivato il Messia, pastori e pubblicani, 
sarebbero stati i primi a essere eliminati. 
Luca smentisce l'idea di un Dio che giudica e 
castiga. Ecco la bella notizia: quando Dio incontra i 
peccatori, li avvolge con la luce del suo amore. I 

pastori questo non lo sanno, e, infatti, «sono presi 
da grande timore», perché sapevano quello che li 
aspettava, «ma l'angelo disse loro: «Non temete: 
ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto 
il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 
Salvatore»». Per loro è venuto al mondo, per 
l'ultimo, per chi è disperato (senza speranza), 
disgraziato (senza grazia). 
Toccare: Dio entra nella storia. Da quel giorno 
nessuno può più accusare Dio di godersi l'immensità 
dei cieli. Dio è cosi innamorato dell'uomo da 
diventare uno di noi. In fondo avrebbe potuto 
scegliere mille altri modi per raccontarsi. La nostra 
carne è stata scelta da Dio come luogo per rivelarsi. 
Un Dio che si fa toccare: in un mondo dove l'uomo si 
sente intoccabile, Dio sceglie di farsi toccare. Ma la 
cosa che ci lascia sempre senza fiato è il "come". 
Tra le infinite possibilità Dio sceglie una piccola 
adolescente e un giovane carpentiere. Sceglie una 
città sconosciuta e una stalla. È così che Dio viene 
ad abitare tra gli uomini. Avrebbe potuto scegliere di 
meglio non credete? Chi ha creato dal nulla 
l'Universo, ha bisogno di una ragazzina per 
sopravvivere. Incredibile vero? Sì, Dio è così. Se 
vuoi capire fino in fondo questa pagina di vangelo, 
devi togliere la melassa con la quale abbiamo 
avvolto il Natale. Altro che festa dei buoni 
sentimenti, altro che festa per i bambini. A ben 
pensarci non c'è molto da festeggiare e non a caso, 
per alcuni secoli, i primi cristiani si guardarono bene 
dal festeggiare la nascita di Gesù. Un bambino che 
nasce solo, in mezzo a una strada, nell'indifferenza 
del mondo. Luca racconta un Dio che si fa uomo 
nell'indifferenza degli uomini. Il Natale può essere, 
un gran business, una bella farsa, dove facciamo 
finta che Gesù nasca di nuovo, oppure un evento 
forte, decisivo per la nostra vita. La differenza la fa il 
nostro cuore. 
Auguro a ciascuno di voi di cominciare a celebrare il 
Natale in modo diverso e che il “bambino “ Gesù sia 
al centro della nostra celebrazione. 
Buon Natale! 
 

 

Prime Comunioni e Cresime / First Communion & Confirmation 2024. 
La data per il Sacramento della Cresima e Prima 
Comunione è fissata per il 20 Aprile 2024, alle ore 
16:00. L'Arcivescovo Terrence Prendergast 
presiederà la celebrazione.   
Ancora abbiamo la possibilità di registrarsi. 
Telefonare in chiesa e lasciare un messaggio (623-
723-4657) o tramite e-mail: mdr@mdrchurch.com. 
La prossimo lezione, sarà il 7 Gennaio 2024, (11:15) 

The date for the Sacrament of Confirmation and First 
Holy Communion is set for April 20, 2024, at 4 p.m. 
Archbishop Terrence Prendergast will preside the 
celebration.   
We still have the opportunity to register. Call the 
church and leave a message (623-723-4657) or by e-
mail: mdr@mdrchurch.com. 
The next class, will be January 7, 2024, (Hr.11:15) 



FROM THE GOSPEL Mk  22, 34-40 
First, Christmas is the Feast of God’s sending us 
a Savior: God undertook the Incarnation of Jesus as 
True God and true man to save us from the bondage 
of sin. The Hindus believe in ten incarnations of 
God. The purpose of these incarnations is stated in 
their Holy Scripture, Bagavath Geetha or Song of 
God. “God incarnates to restore righteousness in the 
world whenever there is a large-scale erosion of 
moral values.” (“Dharma samstaphanarthe 
sambhavami yuge yuge.”). But the Christian 
Scriptures teach only one Incarnation, and its 
purpose is given in John 3:16: “God so loved the 
world that He sent His only Son so that everyone 
who believes in Him may not die but have eternal 
life.” We celebrate the Incarnation of God as a Baby 
today as Good News because we have a Divine 
Savior. As our Savior, Jesus liberated us from 
slavery to sin and atoned for our sins by his 
suffering, death and Resurrection. So, every 
Christmas reminds us that we need a Savior every 
day, to free us from our evil addictions and unjust, 
impure and uncharitable tendencies. Christmas 2019 
also challenges us to accept Jesus in the manger as 
our saving God and personal Savior and to 
surrender our lives to him, allowing him to rule our 
hearts and lives every day in the New Year. 
Second, Christmas is the Feast of God’s sharing 
His love with us: Jesus, as our Savior, brought the 
“Good News” that our God is a loving, forgiving, 
merciful, rewarding God and not a judgmental, cruel, 
punishing God. He demonstrated by his life and 
teaching how God our Heavenly Father loves us, 
forgives us, provides for us, and rewards us. All his 

miracles were signs of this Divine Love. Jesus’ final 
demonstration of God’s love for us was his death on 
the cross to atone for our sins and to make us 
children of God. Each Christmas reminds us that 
sharing love with others is our Christian privilege and 
duty, and every time we do that, Jesus is reborn in 
our lives. Let us humbly admit the truth with the 
German mystic Angelus Silesius “Christ could be 
born a thousand times in Bethlehem – but all in vain 
until He is born in 
me.”(https://en.wikiquote.org/wiki/Angelus_Silesius) 
Hence, let us allow Jesus to be reborn in our hearts 
and lives, not only during Christmas, but every day, 
so that he may radiate the Light of his presence from 
within us as sharing and selfless love, expressed in 
compassionate words and deeds, unconditional 
forgiveness, the spirit of humble service and, 
overflowing generosity. 
Third, Christmas is the Feast of the Emmanuel 
(God living with us and within us): Christmas is 
the feast of the Emmanuel because God in the New 
Testament is a God Who continues to live with us in 
all the events of our lives as the “Emmanuel” 
announced by the angel to Mary. As Emmanuel, 
Jesus lives in the Sacraments (especially in the Holy 
Eucharist), in the Bible, in the praying community, 
and in each believer as the Holy Spirit, residing in 
us, makes us His “Temples.” Christmas reminds us 
that we are bearers of God with the missionary 
privilege and duty of conveying Jesus to those 
around us by loving them as Jesus did, through 
sacrificial, humble, committed service. Sharing with 
others Jesus, the Emmanuel living within us, is the 
best Christmas gift we can give, or receive, today. 

May Jesus be reborn in your heart and life during Christmas 2023 and every day of the New Year 
2024 May He radiate His presence from within you as sharing love, unconditional forgiveness, 
humble service, a compassionate heart and overflowing generosity. May the Holy Babe of 
Bethlehem bless you with health in body and soul and grant you a peaceful and blessed New Year. 

 

 


